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La società dell’informazione e dell’inclusione 

· informazione: risorsa strategica di democrazia, di partecipazione sociale e di diritto di cittadinanza attiva

· tecnologia: strumento di veicolazione dell’informazione

· potenziale pericolo di esclusione di coloro che non sono in grado per motivi di svariata natura, di accedere a tali sistemi di comunicazione (reddito, scarsa istruzione, assenza di infrastrutture, diversa capacità di utilizzo delle tecnologie)

· categorie svantaggiate: concetto in evoluzione

La legge n. 4 del 2004: i principi

· favorire l’accesso da parte dei soggetti disabili agli strumenti informatici ed alle informazioni veicolate più in generale tramite la rete;

· realizzare siti e prodotti accessibili, usabili e fruibili in modo da permettere la corretta circolazione e condivisione delle informazioni garantendo pari e migliori opportunità di accesso alla società dell’informazione, indipendentemente dalla condizione in cui versa il fruitore finale dei servizi

La legge n. 4 del 2004: l’evoluzione

· accessibilità tecnica: primo traguardo legato all’applicazione dei 22 requisiti della verifica tecnica indicata nell’ Allegato A del DM 8 luglio 2005, mutuati dalle raccomandazioni del progetto WAI del W3C

· usabilità: obiettivo collegato alla seconda tappa del percorso

· fruibilità: i sistemi informatici devono essere anche in grado di fornire informazioni e servizi fruibili da parte di tutti, caratteristica che dipende anche dalla modalità in cui tali contenuti vengono resi disponibili

· l’accessibilità totale ovvero l’obiettivo finale rappresenta la piena fruibilità dei contenuti in un sistema in cui è garantita l’accessibilità tecnica e siano rispettati i criteri di usabilità

Il ruolo del CNIPA

per obblighi di legge:

· gestione della banca dati dei logo

· gestione dell’elenco dei valutatori di accessibilità

· assistenza e coordinamento sulla realizzazione e modificazione dei siti delle amministrazioni centrali

con il progetto “Accessibilità e tecnologie informatiche nella PA”:

· formazione di tecnici, redattori pubblici e dipendenti disabili

· impostazione dei contenuti e coordinamento nella realizzazione da parte della Regione Toscana, di un corso sull’accessibilità per tecnici del web in modalità e-learning

· interventi in qualità di relatori o docenti in occasione di convegni e seminari presso pubbliche amministrazioni

· supporto alle iniziative locali miranti a favorire la creazione di snodi organizzativi sul territorio che consolidino la cultura dell’inclusione con attività di formazione, assistenza e vigilanza

· assistenza a istituzioni importanti e monitoraggio dei siti su alcuni temi ad ampio impatto sull’utenza (Progetto Minerva, Prefetture, ABI-Banche on line, Unioncamere-CCIA, ecc.)

· monitoraggio dei siti di alcune PAC, affidato ad un gruppo di esperti tecnici

Il ruolo del DIT

· monitoraggio  e vigilanza dell’attuazione della legge da parte delle amministrazioni statali

· verifica dei requisiti di accessibilità dei siti e dei servizi forniti da parte delle pubbliche amministrazioni statali

· concessione delle autorizzazioni all’utilizzo del logo da parte dei privati

· definizione degli obiettivi accessibilità da parte delle amministrazioni pubbliche nello sviluppo dei sistemi informatici

· promozione di iniziative e progetti per la diffusione delle tecnologie assistive

· promozione dell’ erogazione di finanziamenti finalizzati alla diffusione delle tecnologie assistive e al sostegno di progetti di ricerca nel campo dell’innovazione tecnologica per la vita indipendente

· relazione annuale al Parlamento ed alla Conferenza Unificata dell’andamento del processo di adeguamento

Il ruolo delle amministrazioni

· attuare il processo di adeguamento anche in caso di outsourcing

· inserire tra le materie di studio dei corsi di formazione del personale pubblico, ivi compresi i dirigenti, delle problematiche relative all’accessibilità e alle tecnologie assistive

· dotare i dipendenti disabili della strumentazione hw e sw e delle tecnologie assistive adeguate alla specifica disabilità

Lo stato di attuazione della Legge

analisi dei 9 requisiti più applicabili, tra i 22 del DM 8 luglio 2005, in 1426 siti di Pubbliche Amministrazioni

conformità ai singoli requisiti delle homepage e di 3-4 pagine da questa raggiungibili 

	requisiti esaminati
	numero dei siti conformi
	% di conformità al requisito 

	validazione del codice
	187
	13%

	alternativa testuale equivalente alle immagini
	366
	26%

	colore: contrasto/luminosità
	228
	16%

	corretto utilizzo dei fogli di stile
	874
	61%

	ridimensionamento del carattere e della pagina
	385
	27%

	form accessibili
	183
	13%

	testi significativi per i link
	212
	15%

	navigabilità da tastiera
	1111
	78%

	presenza link interni
	325
	23%


ripartizione dei siti in base al numero di requisiti rispettati

	numero di requisiti rispettati
	numero di siti
	% sul totale

	9 = conformità a tutti i requisiti esaminati
	47
	3%

	8 = conformità a 8 dei requisiti esaminati
	51
	4%

	7
	60
	4%

	6
	48
	3%

	5
	61
	4%

	4
	77
	5%

	3
	141
	10%

	2
	534
	38%

	1
	188
	13%

	0 = conformità a nessuno dei requisiti esaminati 
	219
	16%

	totali
	1.426
	100%


Gli aspetti positivi

A più di quattro anni dall’emanazione della legge e a circa tre dall’applicazione della stessa i risultati possono essere così riassunti:

· oltre 141 amministrazioni pubbliche espongono il logo

· sono state individuate oltre 400 best practice

· sono stati abilitati 10 valutatori

· sono stati monitorati oltre 100 siti istituzionali della PAC

· in 4 regioni sono stati costituiti centri di competenza per l’accessibilità (Veneto, Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Toscana)

· vi sono, sparse sul territorio, altre iniziative in cui si concretizza una cultura uniforme dell’accessibilità iniziative per la scuola (Scuola e servizi del Cineca, Ufficio scolastico della Lombardia), iniziative delle CCIA, dell’ABI, iniziative di piccole amministrazioni locali che si consorziano per fornire un prodotto di qualità

· vi è una forte tendenza da parte delle amministrazioni a uniformare la struttura dei siti del proprio ambito (MIBAC, ESTERI, INTERNO, PCdM, ACI)

I punti deboli

· mancano sanzioni facilmente applicabili 

· la legge è priva di una pur minima dotazione finanziaria 

· è insufficiente il livello di coinvolgimento dei dirigenti responsabili

· non viene erogata sufficiente formazione

Le leve

· dare soluzione alla mancanza di fondi per la copertura finanziaria della legge

· erogare formazione attraverso:

· l’art. 8 della legge: formazione erogata dalla SSPA

· alfabetizzazione informatica dei dipendenti pubblici

· attività peri redattori e web master della PA

· individuare azioni che impattino sul margine variabile della retribuzione per i responsabili dell’accessibilità, della comunicazione e dei sistemi informativi

· gestire la disponibilità dei fondi destinati alla comunicazione anche in funzione dell’adeguamento dei siti alla normativa 

· promuovere un’iniziativa premiale per un modello di sito accessibile variabile in funzione dell’amministrazione destinataria (piccolo, medio, grande comune)

· dare seguito all’art. 7 della legge: vigilanza sulle disposizioni della legge da parte del DIT

· presidiare il tema delle ICT e disabili tramite un organismo, (la Commissione?), non legato a scadenze di governo

· diffondere l’accessibilità con il coinvolgimento del mondo aziendale

· diffondere la cultura dell’inclusione a partire dalle scuole

Conclusione

L’aspetto più significativo della strategia deve consistere, più che nel passato, nella costante ricerca di suscitare una sensibilità, di creare una vera e propria cultura dell’inclusione. La vera sfida coinvolge l’atteggiamento, lo stato d’animo di ogni singolo cittadino: occorre che ognuno prenda coscienza del problema e lo senta come obiettivo comune.
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